
SOTTOSCRIZIONE DI UN
ACCORDO CON I FIGLI
ALLA CONSEGNA
DELLO SMARTPHONE
(AD ESEMPIO IL
“CONTRATTO PER
L’UTILIZZO DELLO
SMARTPHONE)"

PATTO DIGITALE DI
COMUNITA’ DI FORLIMPOPOLI

ATTENDERE ALMENO
FINO ALLA CLASSE
PRIMA DELLA SSIG
PER LA CONSEGNA A
MIO/A FIGLIO/A DI
UNO SMARTPHONE
PERSONALE CON
ACCESSO ALLA RETE

SMARTPHONE E ALTRI
STRUMENTI DIGITALI
TRASPARENTI FINO AI 14
ANNI: 
PASSWORD
COMUNICATA AI
GENITORI E
MONITORAGGIO
PERIODICO DELLE
ATTIVITA’

LUOGHI E ORARI DEFINITI.
DECIDERE LUOGHI E ORARI
DEFINITI PER L’USO DELLO
SMARTPHONE (AD
ESEMPIO: IL MOMENTO
DEI PASTI E PRIMA DI
DORMIRE, MA ANCHE
DURANTE LA NOTTE)

APP E SOCIAL IN REGOLA
CON L’ETA’. NO
ALL’UTILIZZO AUTONOMO
DI SOCIAL E WHATSAPP
PRIMA DEI 14 ANNI, IN
ACCORDO CON LA LEGGE, E
VERIFICA DEI CONTENUTI E
DELL’ETA’ ADATTA DI APP E
GIOCHI (AD ESEMPIO: CON
LA CLASSIFICAZIONE PEGI)

TENIAMOCI
SEMPRE
INFORMATI E
RICORDIAMOCI DI
DARE IL BUON
ESEMPIO

Le 6 regole del nostro patto.

ISTITUTO SCOLASTICO
COMPRENSIVO ‘E.ROSETTI’

FORLIMPOPOLI
COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SOTTOSCRIVI

IL PATTO

DIGITALE

Sottoscrivendo il presente documento aderiamo ai principi del
Manifesto dell’educazione digitale di comunità. In particolare, per
quanto riguarda la gestione dei dispositivi digitali nelle nostre famiglie,
ci sfidiamo a rispettare nella quotidianità le seguenti regole decise
insieme per promuovere, sia nella nostra casa sia nella comunità, un
uso sano, responsabile e creativo dei media digitali 

https://www.associazionemec.it/contratto-genitori-figli/
https://www.associazionemec.it/contratto-genitori-figli/
https://www.associazionemec.it/contratto-genitori-figli/
https://pegi.info/it/node/59


APPROFONDIMENTI

ISTITUTO SCOLASTICO
COMPRENSIVO ‘E.ROSETTI’

FORLIMPOPOLI
COMUNE DI FORLIMPOPOLI

COSA SI INTENDE PER “SMARTPHONE
PERSONALE CONNESSO IN RETE”? 
SI INTENDE UNO SMARTPHONE IN
GRADO DI ACCEDERE A INTERNET
(ANCHE SE SOLO CON WIFI) CHE IL
MINORE PUÒ TENERE CON SÉ IN
ASSENZA DEI GENITORI (AD ESEMPIO
PER ANDARE A SCUOLA O DURANTE IL
POMERIGGIO). UNA VALIDA
ALTERNATIVA, IN CASO DI NECESSITÀ
PARTICOLARI, SONO I CELLULARI DI
VECCHIA GENERAZIONE (SOLO
TELEFONATE E SMS) TUTTORA IN
COMMERCIO. 

QUINDI MI CONSIGLIATE DI DARE A MIO
FIGLIO UN CELLULARE PERSONALE IN
SECONDA MEDIA? 
NON NECESSARIAMENTE: SI PUÒ
BENISSIMO ASPETTARE ANCORA, ANZI
CI SONO MOLTI BENEFICI! SI CONSIGLIA
TUTTAVIA DI NON SOTTOVALUTARE IL
RISCHIO CHE I FIGLI POSSANO SENTIRSI
ISOLATI SE IN CLASSE LA
MAGGIORANZA NE È DOTATA. CI SONO
PER FORTUNA DIVERSE STRATEGIE PER
TUTELARE I FIGLI NEL MOMENTO IN CUI
SI DECIDE DI CONSEGNARE UNO
SMARTPHONE PERSONALE. 

QUANTO DURA E COME FUNZIONA IL
“PERIODO DI ACCOMPAGNAMENTO”? 
È UN PERIODO IN CUI SI UTILIZZA LO
SMARTPHONE INSIEME PER ASSICURARSI CHE
SIANO STATE APPRESE LE REGOLE DI BASE PER
IL SUO UTILIZZO CORRETTO (RIPORTATE NEL
“CONTRATTO”, SI VEDA IL PUNTO 5 SOPRA).
PUÒ DURARE TRE, SEI MESI O ANCHE PIÙ:
DIPENDE DALL'ETÀ E DALLA MATURITÀ DEL
FIGLIO. COME FARE? AD ESEMPIO ALL’INIZIO SI
USA LO SMARTPHONE SEMPRE INSIEME,
MASSIMO MEZZ’ORA AL GIORNO, POI
GRADUALMENTE SI ALTERNANO MOMENTI DI
UTILIZZO AUTONOMO E MOMENTI DI USO
CONDIVISO FINO AD ARRIVARE AD UN USO
PIENAMENTE AUTONOMO NEL RISPETTO DI
ORARI E REGOLE CONDIVISI. IL GENITORE DEVE
POTER ACCEDERE SEMPRE E COMUNQUE ALLO
SMARTPHONE QUANDO LO RITIENE
OPPORTUNO. 

PERCHÉ MIO FIGLIO DEVE ASPETTARE 14 ANNI
PER USARE DA SOLO WHATSAPP E I SOCIAL
NETWORK? 
È UN REQUISITO DI LEGGE DAL 2018, A SEGUITO
DEL REGOLAMENTO EUROPEO SULLA PRIVACY.
RIGUARDA WHATSAPP E TUTTI I SOCIAL
NETWORK. AD ALCUNI PUÒ SEMBRARE
ECCESSIVO, MA CI SONO MOLTI MOTIVI SERI PER
RISPETTARLO, NON SOLO DAL PUNTO DI VISTA
LEGALE, MA ANCHE DEL BENESSERE
PSICOLOGICO DEI MINORI. N.B.: LA LEGGE SI
RIFERISCE ALL’UTILIZZO AUTONOMO
(APERTURA DI ACCOUNT PERSONALI) DA PARTE
DEI MINORI: È CONSENTITO QUINDI PRIMA DEI 14
ANNI L’UTILIZZO INSIEME AI GENITORI O CON IL
LORO STRETTO MONITORAGGIO. 

QUINDI DEVO “SPIARE” MIO FIGLIO? E IL SUO DIRITTO
ALLA PRIVACY? 
IL RISPETTO DELLA PRIVACY DEI FIGLI È
IMPORTANTE, MA VIENE DOPO IL DOVERE LEGALE
ED EDUCATIVO DI VIGILANZA E TUTELA. NEL CASO
SPECIFICO DELL’ACCESSO AD INTERNET, LA PRIVACY
NON PUÒ ESISTERE: IN RETE SI PUÒ ESSERE AUTORI
O VITTIME DI REATI ANCHE GRAVI. PER QUESTO IL
GENITORE HA UN DOVERE LEGALE DI VIGILANZA, IN
PARTICOLARE FINO AI 14 ANNI D’ETÀ DEL FIGLIO,
ETÀ ENTRO LA QUALE È RESPONSABILE
LEGALMENTE AL 100% DEI SUOI COMPORTAMENTI. 
N.B.: EVITARE DI “SPIARE DI NASCOSTO” (SE
POSSIBILE). MEGLIO CHIARIRE APERTAMENTE CHE IL
CONTROLLO PERIODICO È UNA CONDIZIONE PER
POTER USARE LO SMARTPHONE. I PATTI CHIARI E LA
SINCERITÀ SONO UN MODO PER AVERE UN DIALOGO
FRANCO E PROMUOVERE LA RESPONSABILITÀ DEI
FIGLI. 

NON IN CAMERA LA NOTTE? MIO
FIGLIO INSISTE CHE LO USA SOLO
COME SVEGLIA 
È VERO: IL CELLULARE COME
SVEGLIA FUNZIONA BENISSIMO.
MA TENUTO IN CAMERA DI
NOTTE COMPORTA DEI RISCHI
SERI SIA PER LA SALUTE CHE PER
LA SICUREZZA DIGITALE. ANCHE
SE SPENTO, LA TENTAZIONE DI
ACCENDERLO IN CERTI PERIODI
PUÒ ESSERE TROPPO FORTE.
MEGLIO FARSENE UNA RAGIONE E
COMPRARE UNA SVEGLIA!


